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Lacampionessadi tennisMara
SantangeloospitedellaFidapa
con il suo libro, oggiallanuova
libreriaTarantoladiviaPsaro.
L�appuntamentocon la
campionessadi tennise la
suaopera�MatchPoint
- Il giocodellavita�è
alle 18.30.
Approfittandodella
venutaaBelluno
della tennista, la
FidapaBpwItalyha
organizzato
l�incontroapertoa tutti
perapprofondiredalla
vocedell�autrice i sentimenti e
gli stimoli che, grazieallo sport,
l�hannofatta superare i
momentidifficili della sua
esistenza. «Crederci sempree
nonarrendersimai»è ilmotto

che l�hasempreaccompagnata.
LapresenzadiMara
Santangelo in libreriaaBelluno
è il coronamentodiuna
giornatamolto intensache in

precedenza lavedràaPonte
nelleAlpi inmattinata
nella scuolamediacon
ibambinie i ragazzi
dell�Istituto
comprensivoenel
pomeriggioal
Palamarescon i
giovaniatleti della

Polisportiva.
Ricordiamoche la

campionessadellaracchetta,
exnumero27nelmondo, s�era
ritiratadalle competizioninel
2011dopoessersi aggiudicata,
tragli altri titoli, ilRoland
Garros.

IL LIBRO

Alla 17^ Fiera della Mela
Prussiana c�era anche tanta cul-
tura. Era in vendita, al banco
numero 56 intitolato �An poc
de sapienza� di Barbara Ciaghi
di Trento dove era disponibile
anche il libo �Jovannino�, scrit-
to da Giovanna Baldissera di
Faller (Edizioni del Faro), illu-
strazioni diRoberto Segatta. «È
una fiaba orale - spiegaGiovan-
naBaldissera che ha vissuto an-
che a Milano -. Mio padre era
Giovannino senza paura. È una
storia di tradizione europea,
che io ho raccontato come me
la raccontava lui».
La scrittrice è nel suo salotto

con stube, in una casa su una
via laterale della strada princi-
paledi Faller.Hauna figlia di 16
anni. Lei ne ha 57 anni. «Della
favola ne parla Italo Calvino -
spiega l�autrice che ha appro-
fondito la figura di Calvino al
suo esame di Maturità-, ma fa
parte anche della nostra tradi-
zione locale di cui però ci sono
tante versioni. La storia di Gio-
vannino veniva raccontata nei

filò di una volta». Quando non
c�era la televisione, Internet o i
computer e le serate si trascor-
revano tutti insieme.
«Nel Sovramontino - prose-

gue - ce ne sono decine di ver-
sioni secondo comeuno se la ri-
cordava raccontandola. Quella
che io ho scritto è come la rac-
contava mio padre, che andava
a nidi di uccelli». Era il diverti-
mento dei bambini e ragazzini
delle generazioni di prima de-
gli anni 70. «Ho passato l�infan-
zia ad Arsié dove tutti i più
�bravi�, che amavano un po� di
avventura andavano a uccelli,
merli, corvi», racconta interval-
lando scene di vita vissuta alla
sua storia. «Jovannino - prose-
gue - andava ovviamente a nidi
di uccelli nei boschi, così come

faceva mio padre Luigi da gio-
vane, passando da un albero
all�altro fino a raggiungere il ni-
do». «Nella seconda parte - pro-
segue - c�è la storia fantastica
raccontata da mio padre
sull�uomodabuttare, diffusa in
tutto il Veneto».
Altri progetti? «Una raccolta

di 12 racconti brevi - conclude -

e poi la continuità di Jovanni-
no. Nel retro di copertina c�è il
codice QR Code che può essere
fotografato dai cellulari per ve-
dere il cortometraggio �Senza
paura� ispirato da Jovannino
del regista Marco Recalchi di
Feltre».

ValerioBertolio

LA CERIMONIA

Non l�en plein ma quasi. Il pa-
gotto Raul Barattin ha portato a
casaduepremi su tre. Lo scultore
locale ha sbaragliato i concorren-
ti nella cerimonia di premiazione
della 32esima edizione dell�Ex
Tempore, aggiudicandosi il Pre-
mio Anfao e il Premio Stampa.
Applausi, congratulazioni, stret-
te di mano, premi e cotillons ma
per l�artista di Chies non era una
novità. Già una volta in passato,
infatti, la sua opera ha intascato
un doppio riconoscimento aven-
do incontrato il favore di due giu-
rie. Chiara lamotivazione letta ie-
ri da Erminio Mazzucco, presi-
dente della sezione Fai di Belluno
e portavoce per la giuria tecnica.
«Con la singolare interpretazione
del tema � ha dichiarato dopo es-
sersi consultato con gli altrimem-
bri, Renzo Poloni e Lorraine Ber-
ton -, una sovrapposizione di tas-
selli che conformanoun volto dal-
lo sguardo profondo e cupo, l�arti-
sta ha reso con grande abilità e
perizia tecnica, la tormentata
complessità dell�uomo e la ricer-
ca intimistica delle ragioni
dell�esistenza». Il volto, quasi una
maschera, scavato e scomposto, è
piaciuto anche alla stampa locale
che, allo stessomodo, ha assegna-
to a Barattin la sua preferenza.
«Nell�opera � la motivazione ad-
dotta dai rappresentanti di gior-
nali e tv locali � si intravedono al
contempo elementi che richiama-
no le arcaiche raffigurazioni
dell�uomo e il suo essere contem-
poraneo con il gioco di pieni e di
vuoti, quasi fossero pixel di cui si
scompone l�immagine dell�uomo

di oggi, riflesso della sua contem-
poraneità».
A colpire la giuria del Premio

Fidapa, invece, sono state le linee
eleganti e sinuose del vicentino
Toni Venzo. «Un�opera dove l�ar-
monia delle forme e dei concetti
trasversali � ha spiegato la presi-
dente di Fidapa Lucia Buzzati �
bilancia la materia; una visione
prospettica che si libera sull�onda
della vita. La figura femminile fa
da vettore al significato di lungi-
miranza». Una speciale menzio-
ne della giuria Anfao, poi, è anda-
ta allo stesso Venzo e a Pier Ro-
manoSelvestrel.
L�edizione 2017 ha segnato l�in-

gresso di Anfao tra i sostenitori
della manifestazione. Una novità
salutata con piacere dall�organiz-
zazione che ha omaggiato l�asso-
ciazione dedicandogli il tema,
quello dello sguardo. Ieri la part-
nership è andata anche oltre. Le
parole della vice presidente di An-
fao, Lorraine Berton hanno aper-
to nuovi spiragli al Consorzio Bel-
luno centro storico, da sempre
deus ex machina del simposio.
«Occorre coinvolgere sempre di
più le associazioni di categoria �
le sue parole -, perché una mani-
festazione come questa è troppo
importante per la città e va soste-
nuta». Archiviata l�edizione già si
guarda al prossimo anno. Le am-
bizioni volano alto e puntano a
far conoscere l�appuntamento
ben al di là dei confini regionali.
«Vogliamo una promozione che
si spinga fuori dal Veneto - ha an-
nunciato il presidente del Consor-
zio, Christian Marchetti -, e in fu-
turo sogniamo un simposio con
cinquanta scultori».

AlessiaTrentin

Sul legno
uno sguardo
senza tempo
e fa l�en plein

L�associazioneOnlus �Il
FondacoperFeltre� con
l�IstitutoBellunesediricerche
sociali eculturalipresenta il
librodiSilviaComindedicato
allaraccoltadocumentaria
deidannimateriali e
spirituali che
accompagnarono laprima
guerramondiale.Relatrice
sarà laprofessoresseAdriana
Lotto. Il titolodel libroè �La
montagnabellunesedurante
l�occupazioneaustroungarica
del 1917-18�.L�appuntamento

ènella �Salaconferenzedel
MuseoDiocesanodiFeltre�
persabato11novembrealle
ore18.
L�operacontiene lerelazioni,
conservateall�Archivio
CentraledelloStatodiRoma,
fattedai sindaci edaiparroci
surichiestadelministro
Orlandoper risarcimentodei
dannidurante laPrima
GuerraMondialenella
provinciadiBelluno.Le
relazioni sonosuddiviseper
zonadimandamento.

Documenti sui danni della guerra

Fondaco

Mara Santangelo oggi alla Tarantola

L�evento

EX TEMPORE A sinistra il vicentino Toni Venzo, che ieri si è
aggiudicato il premio Fidapa. Sopra il doppio
riconoscimento a Raul Barattin, di Chies d�Alpago premiato
da Anfao e dalla stampa. La sua opera rappresenta un volto,
quasi una maschera, che è piaciuta a tutti

La motivazione
Il presidente del Fai, Erminio Mazzucco
«L�artista ha reso con grande abilità
e perizia tecnica la ricerca intimistica
e la complessità dell�esistenza»

L�AUTRICE
GIOVANNA BALDISSERA
RACCONTA LA STORIA
NARRATA NEI FILÒ,
«QUANDO SI ANDAVA
NEI BOSCHI A NIDI»

Jovannino senza paura? Era di Faller

Cultura
&Spettacoli

Ex Tempore, applausi per Raul Barattin
All�alpagoto sono andati due premi
di Giuria e Critica. Venzo vince il Fidapa
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